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Il presente documento costituisce il parere tecnico di supporto alle determinazioni del Consiglio Comunale 
relativamente alle undici osservazioni pervenute a seguito dell’adozione con D.C.C n. 32 del 

31/07/2017 e successiva pubblicazione del 3° Piano degli Interventi. 

 

Le stesse sono catalogate, riassunte e controdedotte di seguito nel presente fascicolo in forma 

tabellare con le eventuali rettifiche a cartografia e normative rappresentate in calce per estratti. 

 

Nella medesima forma, ma identificati con lettere dell’alfabeto, vengono posti in evidenza 

anche: 

 

- il sopravvenuto perfezionamento dell’accordo di programma con il Comune di Sarcedo 

relativo all’intervento adottato n. 32; 

 

- le prescrizioni di cui al parere della Regione Veneto - Unità Organizzativa Genio Civile di 

Vicenza del 06/09/2017 protocollo n. 372254; 

 

- un intervento di allineamento sull’apparato documentale; 

 

- l’opportunità di richiamare anche nella normativa di PI le prescrizioni di PATI per i 

manufatti minori di interesse ambientale”. 

 

Il fascicolo è costituito dalle sezioni seguenti: 

 

- quadro d’unione degli ambiti interessati con localizzazione territoriale e numerazione delle 

osservazioni cartografabili; 

 

- riepilogo, catalogazione e proposta di parere in forma tabellare; 

 

- estratti degli elaborati cartografici interessati da variazioni; 

 

- selezione degli articoli di NTO interessati da variazioni conseguenti l’istruttoria proposta: 

 

- al TITOLO II – VINCOLI 

- ART. 21 – COMPATIBILTA’ IDRAULICA 

- Prescrizioni del Genio Civile di cui al parere n. 372254 del 06/09/2017 

 

- al TITOLO III – ATTUAZIONE DEL PIANO 

- ART. 30 - PEREQUAZIONE 

- Ambiti di intervento soggetti a contributo straordinario perequativo (NN° 2 - 

12 – 13 - 14) 

- Art. 48-  EDIFICI DI INTERESSE STORICO-AMBIENTALE 

- MANUFATTI MINORI DI INTERESSE AMBIENTALE-TESTIMONIALE 

 

- al TITOLO VI - ZONIZZAZIONE 

- ART. 60 - STRALCIATO 

- ART. 69 - ZONE SOGGETTE A STRUMENTI URBANISTICI ATTUATIVI 

-  Paragrafo 2 -PUA DI PROGETTO 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

 

- al TITOLO VIII - DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

- ART. 84 - COSTRUZIONI ACCESSORIE 

 

- al TITOLO IX - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

- ART. 91 – ALLEGATI 

- Allegato 1 –PRONTUARIO DEGLI INTERVENTI PUNTUALI (N° 22) 
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Nella fase presente, a completare la documentazione che compone il Piano approvato, si 

allegano gli accordi perfezionati seguenti: 

 

- Accordo 1: località San Pietro, Delibera G.C. n. 47 del 12/07/2017. 

 

- Accordo 3: località intersezione tra le Vie Don G. Vigolo, Rivaro, Via Cantarana. Delibera 

G.C. n. 48 del 12/07/2017. 

 

La selezione della normativa di PI mantiene il colore rosso di evidenza del testo già introdotto 

con l’adozione e pone in evidenza con colore azzurro il testo aggiuntivo del presente parere, 

mentre è di colore azzurro barrato doppio il corrispondente testo eliminato. 

 

Per quanto riguarda la verifica del dimensionamento l’osservazione n. 1 utilizza 100 mc di carico 

residenziale disponibile, mentre le osservazioni n. 2, n. 5 e n. 9 riducono zone residenziali e 

recuperano rispettivamente 957, 793 e 70 mc. 

 

Il saldo complessivo algebrico è di 1 720 mc di carico residenziale recuperato. 

 

Nessuna osservazione influisce sul consumo di SAU entro i limiti della SAT di PATI. 

 

Sulla base dei valori soprariportati saranno adeguate le tabelle dimensionali della relazione 

programmatica in sede di adeguamento del complesso documentale di PI alla delibera di 

approvazione. 

 

In tale sede appare infine opportuno correggere anche i riferimenti dimensionali riportati nella 

descrizione dell’intervento n. 4 da “… due ambiti di edificazione di 1250 + 800 mc” a “… due 

ambiti di edificazione di 800 + 800 mc”, allineandoli ai valori corretti della tabella del capitolo 

“DIMENSIONAMENTO”. 

 

Analogamente appare opportuno azzerare il computo dimensionale specifico del carico 

urbanistico residenziale dell’intervento n. 14, il quale per sua natura (si tratta di trasferimento di 

volume), pur soggetto a contributo straordinario perequativo, non incide direttamente sui carichi 

urbanistici di PATI. 









Oss n. Prot. Data Osservante
Rif. 

intervento
Sintesi osservazione

1 6184 11/09/17 PIGATO PAOLA AMBRA 9

Aumento della volumetria realizzabile da 400 a 500 mc 

nell'ambito oggetto di contributo straordinario 

perequativo n. 12.

2 6227 12/09/17 CORTESE MARINO -
Conversione di porzione di zona C2.2 (PP/10) in verde 

privato e parcheggio privato.

3 6674 27/09/17 PIGATO PAOLA AMBRA -

Possibilità di rendere applicabile l'art. 84 delle NTO, 

sulla possibilità di realizzare opere  accessorie, anche 

alle zone agricole.

4 6684 27/09/17 SASSO UGO 12

Spostamento dell'area individuata come edificabile sul 

confine est della particella di proprietà e congrua 

rappresentazione in tavv. 1:2000 e 1:5000.

5 6689 27/09/17 CORRADIN SILVANO e LORENZO -

Modifica del limite di zona C1.2/155 sui mappali di 

proprietà (in riduzione) ed eliminazione del grado 5 sul 

fabbricato adibito a stalla.

6
-

7375

28/09/17

18/10/17

FANTIN MAURIZIO per conto di RICCIOLINI 

WERNER
17

Riclassificazione a "verde privato" dell'area 

pertinenziale ricompresa nel mappale di proprietà 

esterna alla zona C1.2/50 adottata.

7 6785 29/09/17 ROMAN SERENO -

Si chiede di poter realizzare, all'interno della proprietà, 

un'area a parcheggio privato di 1500 mq e di poter 

ampliare il fabbricato esistente di circa 55 mq, da 

adibire a uffici e residenza, riservando una parte di area 

attualmente agricola ad area pertinenziale e la restante 

proprietà a verde privato.

Ad est della proprietà verrà realizzato un percorso 

pedonale protetto di larghezza 2 mt.

8.1 6786 29/09/17
PERIN ANTONIO E FABIO (GILDA SHOPPING 

S.A.S.)
10

Nel PL/18 aumento altezze consentite, attualmente 

12.5 m, a 14 m e variazione del riferimento per il 

calcolo.



Parere tecnico Proposta

Elaborati 

interessati 

variati

Carico 

urbanistico 

residenz. 

(mc)
+ utilizzato

- recuperato

Carico 

urbanistico 

produttivo 

(mq)
+ utilizzato

- recuperato

SAT

(mq)

+ utilizzato

- recuperato

Standard

parcheggi

(mq)

Oss

n.

Compatibile con l'intervento edilizio già definito, 

fatta salva la necessità di adeguare il contributo 

straordinario perequativo e con conseguente 

ricalibrazione del sedime proporzionata 

all'aumento di volume.

Accoglibile
Tavole 3.3-3.4

NTO art. 30
100 0 0 0 1

Fatta salva la possibilità di destinare a verde privato 

anche porzioni soggette a PUA, appare certamente 

accoglibile la richiesta limitatamente all'area 

destinata a parcheggio privato, escludendola dal 

PUA. Conseguentemente viene escluso dal 

perimetro del PUA (PP/10) la porzione del mappale 

336 fg. 4, riclassificandola a verde privato.

Accoglibile 

parzialmente
Tavole 3.2-3.3 -957 0 0 0 2

Accoglibile, riformulando l'art. 84 e precisando la 

limitazione alle aree pertinenziali di edifici 

residenziali in zona E. Contestualmente si 

riposiziona la limitazione allo sbancamento che per 

sua natura non può essere riferita ad accessori 

amovibili.

Accoglibile NTO art. 84 0 0 0 0 3

La ricalibrazione della posizione del sedime 

edificabile nel contesto insediato esistente è 

accettabile e viene rappresentata al limite est 

fronte strada del mappale di proprietà, sulla base 

del mosaico catastale elaborato sull'intero 

territorio comunale a supporto della redazione 

della variante.

Accoglibile Tavola 3.3 0 0 0 0 4

La rettifica del limite della zona agricola e 

dell'ambito di edificazione diffusa appaiono 

condivisibili, così come la rimozione del grado 

sull'edificio esistente.

Accoglibile Tavola 3.8 -793 0 0 0 5

La pertinenza dell'abitazione esistente, come 

individuata combinando l'integrazione (prot. 7375 

del 18/10/17)  con gli allegati grafici 

dell'osservazione originaria (oss. pervenuta il 

28/09/17) viene classificata come verde privato 

integrato al perimetro di edificazione diffusa.

Accoglibile Tavola 3.2 0 0 0 0 6

La proposta, soggetta per sua natura ad accordo 

pubblico-privato e generatrice di una nuova scheda 

di attività produttiva fuori zona, è in linea con il 

documento preliminare, ma non è stata 

perfezionata in tal senso. Nel presente PI non si 

effettua dunque alcuna variazione.

Non accoglibile Tavola 3.6 0 0 0 0 7

Il riferimento per il calcolo viene più 

convenientemente individuato nell'accesso all'area 

da via Braglio, mentre in luogo dell'aumento delle 

altezze consentite si ritiene più opportuno 

introdurre lo scomputo dello spessore di eventuali 

intercapedini tecnologiche in corrispondenza dei 

solai, purché sviluppate sull’intera estensione di 

questi e prescrivere la copertura piana per i nuovi 

edifici.

Accoglibile 

parzialmente
NTO art. 69 0 0 0 0 8.1



Oss n. Prot. Data Osservante
Rif. 

intervento
Sintesi osservazione

8.2 6786 29/09/17
PERIN ANTONIO E FABIO (GILDA SHOPPING 

S.A.S.)
10

Si chiede di poter applicare, in merito agli standard, 

quanto previsto in linea generale dall'art. 33 del PI, con 

lo stralcio del divieto di monetizzazione.

In alternativa, concedere una monetizzazione parziale 

del 40% della superficie da reperire a parcheggio e/o 

reperire l'eventuale percentuale mancante nelle zone 

limitrofe.

9 6787 29/09/17
LAZZARETTO GIORGIO E MARIA LORETTA, 

AZZOLIN PALMIRA
27

Attribuzione di zona agricola alla porzione di zona B2/6 

a sud della viabilità privata di accesso alla corte e 

conversione in zona agricola delle zone a "verde 

privato" di variante contigue alla ZTO B2/6.

10 7437 19/10/17 ZAMBONINI GIUSEPPE e altri 16

Estensione ambito di edificazione in allineamento con 

edifici esistenti sul lato strada ed eliminazione 

cartografica della fascia stradale da cedere, che si 

propone diventi oggetto di valutazione da concordare e 

definire in convenzione.

11 7660 25/10/17 LAZZARETTI ARIANNA (La Bicocca sas) 14

Ricalibrazione della cubatura residua e del valore 

perequativo dell'ambito oggetto di contributo 

straordinario perequativo n. 14 in seguito a misurazioni 

effettuate in loco con riscontro su catastale.

A 8053 09/11/17 COMUNE DI SARCEDO 32

Sopravvenuta approvazione dell'accordo di programma 

specifico con Delibera del Consiglio Comunale di 

Sarcedo n. 43 del 03/11/2017.

B 6090 06/09/17 PARERE GENIO CIVILE 5

- Nel caso di ampliamenti o nuove edificazioni, è 

opportuno che i pluviali degli edifici scarichino 

direttamente in fognatura e non su aree verdi.

- Per l'intervento di ampliamento classificato con il n. 5 

in area soggetta a inondazioni periodiche dovranno 

valutarsi accorgimenti (es. piano di calpestio 

sopraelevato) al fine di evitare possibili danni e/o 

pericoli dovuti agli allagamenti

- Eventuali aree destinate a nuovi posti auto siano 

dotate di pavimentazioni drenanti su sottofondo che ne 

garantisca l'efficienza di drenaggio o in pavimentazione 

impermeabile su materiale arido permeabile con 

all'interno condotte drenanti collegate a caditoie di 

raccolta delle acque meteoriche.

C - -
Allineamento/miglioramento apparato 

documentale
-

Permanenza  in legenda e normativa della zona "D6", 

non più presente nel territorio comunale.



Parere tecnico Proposta

Elaborati 

interessati 

variati

Carico 

urbanistico 

residenz. 

(mc)
+ utilizzato

- recuperato

Carico 

urbanistico 

produttivo 

(mq)
+ utilizzato

- recuperato

SAT

(mq)

+ utilizzato

- recuperato

Standard

parcheggi

(mq)

Oss

n.

Ammissibile l'individuazione in sede di PUA di aree 

a standard integrate nella struttura edilizia e/o 

esterne al comparto, comunque da attuare 

contestualmente, ammettendo una percentuale 

massima del 15% dello standard minimo a 

parcheggio che può essere oggetto di 

monetizzazione.

Accoglibile 

parzialmente
NTO art. 69 0 0 0 0 8.2

Variazioni di zona omogenea e stralcio ulteriore 

ammissibili secondo richiesta.
Accoglibile Tavola 3.2 -70 0 0 0 9

Appare ammissibile ridurre la distanza di rispetto 

dalla strada come allargata, fino a un minimo di 1.5 

m, e mantenere l'allineamento con il fronte strada 

degli edifici dei lotti confinanti, in tal caso la 

mancata cessione di area dovrà essere compensata 

da opere di pari valore economico.

Accoglibile
Tavole 3.2-3.3

NTO art. 91
0 0 0 0 10

Viene allineata ai rilievi di dettaglio la tabella 

dell'articolo 30 delle NTO riportando come volume 

totale edificabile 915 mc.

Accoglibile NTO art. 30 0 0 0 0 11

A seguito di avvenuta speculare approvazione da 

parte del Consiglio Comunale di Mason Vicentino, 

si conferma la previsione urbanistica, 

comprendendone l'area nell'ambito di edificazione 

diffusa n. 12, rimasto invariato per errore materiale 

nella cartografia adottata, ed esplicitando i richiami 

alle DCC di approvazione di entrambi i comuni nella 

tabella dell'articolo 30 delle NTO.

-
Tavole 3.2-3.5

NTO art. 30
0 0 0 0 A

Si recepiscono le prescrizioni di cui al parere della 

Regione Veneto - Unità Organizzativa Genio Civile 

di Vicenza in calce all'art. 21 delle NTO e con nota 

specifica per l'intervento n. 5 all'art. "30-

Perequazione", tabella degli "Ambiti di intervento 

soggetti a contributo straordinario perequativo", al 

N. 2.

-
NTO artt. 

26/30
0 0 0 0 B

In sede istruttoria delle osservazioni si è riscontrata 

la permanenza nell'apparato norativo e in legenda 

di cartografia della zona D6 non più presente nel 

territorio comunale. A fugare eventuali dubbi 

interpretativi, se ne propone lo stralcio sia nell'atto 

normativo all'art. 60 , sia nella tavola con Legenda 

e Quadro d'Unione degli elaborati 1:2000.

-
Tavola 3.0

NTO art. 60
0 0 0 0 C



Oss n. Prot. Data Osservante
Rif. 

intervento
Sintesi osservazione

D - -
Allineamento/miglioramento apparato 

documentale
-

Opportunità di integrazione normativa per i 

"MANUFATTI MINORI DI INTERESSE AMBIENTALE-

TESTIMONIALE" non trattati in sede di PI.



Parere tecnico Proposta

Elaborati 

interessati 

variati

Carico 

urbanistico 

residenz. 

(mc)
+ utilizzato

- recuperato

Carico 

urbanistico 

produttivo 

(mq)
+ utilizzato

- recuperato

SAT

(mq)

+ utilizzato

- recuperato

Standard

parcheggi

(mq)

Oss

n.

Per maggiore chiarezza si ritiene opportuno 

riprendere la normativa di PATI in calce all'art. 48 

delle NTO relativamente ai manufatti minori di 

interesse ambientale e testimoniale, precisando la 

necessità di verifiche specifiche in sede di 

provvedimento edilizio.

- NTO art. 48 0 0 0 0 D

SALDI TOTALI -1 720 0 0 0 
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Titolo II -  VINCOLI 

[...] 

 

Art. 21-  COMPATIBILITÀ IDRAULICA 

[...] 

Prescrizioni del Genio Civile di cui al parere n. 352559 del 31/07/2012. 

[...] 

Prescrizioni del Genio Civile di cui al parere n. 372254 del 06/09/2017. 

Nel caso di ampliamenti o nuove edificazioni, è opportuno che i pluviali degli edifici scarichino 

direttamente in fognatura e non su aree verdi. 

Eventuali aree destinate a nuovi posti auto siano dotate di pavimentazioni drenanti su 

sottofondo che ne garantisca l'efficienza di drenaggio o in pavimentazione impermeabile su 

materiale arido permeabile con all'interno condotte drenanti, collegate a caditoie di raccolta 

delle acque meteoriche. 

[...] 

 

Titolo III -  ATTUAZIONE DEL PIANO 

[...] 

 

Art. 30-  PEREQUAZIONE 

[...] 

 

Ambiti di intervento soggetti a contributo straordinario perequativo 

N° V (mc) ZTO Foglio - Mappale Note 

[...] [...] [...] [...] [...] 

02 600,00 C1.3 Fg 8 – Mapp 41 porzione 

Essendo area soggetta a 

inondazioni periodiche dovranno 

valutarsi accorgimenti (es. piano di 

calpestio sopraelevato) al fine di 

evitare possibili danni e/o pericoli 

dovuti agli allagamenti (prescrizione 

Genio Civile regionale prot. 372254 

del 06/09/2017) 

[...] [...] [...] [...] [...] 
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N° V (mc) ZTO Foglio - Mappale Note 

12 
400 
500 

Agricola Fg 5 – Mapp 532,1030 porzione  

13 600 C1.3 Fg 2 – Mapp 316 

La corresponsione del contributo 

straordinario perequativo e gli 

obblighi conseguenti, compresa la 

decadenza della previsione 

urbanistica, sarà regolata sono 

regolati nelle forme di dall’accordo 

di programma art. 7 LR 11/04 e art. 

34 DLgs 267/00 di cui alle DCC n. 

43 del 03/11/2017 (Sarcedo) e n. 

__ del __/11/2017 (Mason 

Vicentino) 

14 

545 

915 C1.3 

Fg 5 – Mapp.592 (originario) 

porzione 

Il comparto mantiene la capacità 

edificatoria precedente alla sua 

riduzione (915 mc) per la 

realizzazione della bretella di Via 

Oppio, opera complementare alla 

SPV, ed è oggetto di contributo 

straordinario perequativo 

l’ampliamento dell’area di 

intervento. 

[...] 

 

Art. 48-  EDIFICI DI INTERESSE STORICO-AMBIENTALE 

INDIVIDUAZIONE 

Nelle planimetrie del PI, sono individuati con apposita simbologia, gli immobili e le aree 

vincolati ai sensi della ex legge n. 1089/1939, nonché gli edifici di interesse storico-ambientale, 

con i relativi gradi di intervento elencati all’art. 44 delle presenti norme. 

All'interno delle ZTO A di cui al precedente art. 47 e degli ambiti di tutela di cui al successivo 

art. 49 vengono altresì individuati gli edifici privi di valore, corrispondenti a: 

- edifici antichi ormai completamente trasformati, oppure edifici recenti privi di valore storico e 

ambientale; 

- edifici in contrasto con l'ambiente; 

- edifici recenti che costituiscono motivo di grave degrado urbanistico ed ambientale. 

 

DESTINAZIONI D'USO 

Per gli edifici con grado di protezione 1) e 2) sono ammesse le destinazioni di cui ai punti a), 

b), c), d), e), f) del paragrafo 1 dell'art. 46. 
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Per gli edifici con grado di protezione 3) 4) sono altresì ammesse, oltre alle precedenti, le 

destinazioni di cui al punto n) del paragrafo 1 dell'art. 46. 

Per tutti gli edifici di interesse storico-ambientale confinanti o compresi nelle zone agricole, è 

altresì ammesso l'utilizzo per finalità agrituristiche, e, solamente per le parti non residenziali, 

l'utilizzo come annessi rustici ed allevamenti aziendali. 

 

MODALITÀ D'INTERVENTO 

Nelle tavole del PI sono indicati i gradi di intervento degli edifici ai quali corrispondono gli 

interventi ammessi elencati all’art. 44 delle presenti norme. 

Per gli edifici compresi nelle ZTO E sono altresì ammessi gli interventi di cui agli artt. 4 e 7 

della L.R. 24/1985. 

Per gli edifici compresi nelle Z.T.O. A sono ammessi incrementi volumetrici non superiori al 

25% del volume relativo a ciascuna unità abitativa esistente, comunque per incremento 

volumetrico non superiore a 150 mc. 

 

Agli edifici privi dell’indicazione numerica relativa al grado d’intervento è attribuito 

sistematicamente il grado d’intervento 5. 

 

MANUFATTI MINORI DI INTERESSE AMBIENTALE-TESTIMONIALE 

Si tratta di manufatti o segni di interesse culturale che testimoniano le tradizioni del luogo, in 

particolare del territorio agricolo. Si tratta di capitelli, roccoli, cappelline, fontane, abbeveratoi, 

muri in pietra e sasso, terrazzamenti, recinzioni, cancellate, gradinate, etc. 

Per tali manufatti sono vietati tutti gli interventi e le attività che possono causarne la 

distruzione, il danneggiamento o il deturpamento. 

Il PATI ha demandato al PI, sulla base di analisi più dettagliate, la precisa individuazione, 

anche integrativa, di tali elementi, e la definizione, in funzione delle complessive esigenze di 

assetto territoriale, dei vincoli e limitazioni d’uso che debbono essere osservati per la loro 

conservazione e valorizzazione. 

E’ fatto obbligo di censire, conservare, ripristinare e valorizzare ogni manufatto minore di 

interesse eventualmente presente in area di pertinenza di qualunque intervento edilizio, 

attestando anche l’eventuale insussistenza delle evidenze cartografiche di PATI. 

Dovrà essere in tal senso esaminata l’intera area di pertinenza in sede di provvedimento 

edilizio. 

[...] 
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Titolo VI -  ZONIZZAZIONE 

[...] 

 

Art. 60-  STRALCIATO 

Art. 60-  ZONE D/6 -ZONE DI ESPANSIONE PER INSEDIAMENTI AGRO-

COMMERCIALI 

INDIVIDUAZIONE 

Comprendono le parti del territorio destinate prevalentemente ad insediamenti di tipo agro-

commerciale. 

 

DESTINAZIONI D'USO 

Valgono le norme previste dall'art. 57. 

 

MODALITÀ D'INTERVENTO 

In queste zone il PI si attua mediante PUA. 

 

PARAMETRI URBANISTICI 

- Ut = indice di utilizzazione territoriale = 0,5 mq/mq 

- H = altezza massima = ml 7,00 salvo altezze superiori per manufatti che rispondono a 

particolari esigenze tecniche e costruttive; 

-Sc = superficie coperta = 50% della superficie fondiaria. 

[...] 

 

Art. 69-  ZONE SOGGETTE A STRUMENTI URBANISTICI ATTUATIVI 

[...] 

 

2 -PUA DI PROGETTO 

Per quanto riguarda i nuovi PUA previsti dal presente PI, ed individuati nelle tavole 2, 3.1 e 

3.2, valgono le norme riportate nelle tavole. 

Per alcune zone soggette a PUA riguardanti aree che il PI considera strategiche nelle tavole 2, 

3.1 e 3.2, viene riportato uno schema di organizzazione degli insediamenti. In sede di 

redazione del PUA: 

a) nel rispetto organizzativo dello schema generale previsto dalle tavole di PI, la viabilità 

e l’individuazione cartografica degli standard interni alle singole zone omogenee hanno un 

valore puramente indicativo e pertanto in sede di formazione del PUA possono essere studiati 
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differenti previsioni, purché in accordo con la rete della viabilità principale, non modificabile, e 

il mantenimento delle superfici degli standard stessi; 

b) lo schema di descrizione delle tipologie edilizie e gli altri parametri urbanistici ed edilizi 

eventualmente riportati possono anche essere modificati, riportando le motivazioni che 

giustificano le variazioni rispetto al disegno del PI. 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

a) PL/18 

Il Piano Urbanistico Attuativo comprende porzione di zona C/2.2 completamente inedificata e 

porzione di zona B/1 fronte strada, nella quale sono presenti volumi edilizi residenziali e di 

diversa destinazione d’uso, nonché un impianto di erogazione carburanti. 

Con l’obiettivo di pervenire ad un insediamento omogeneo di carattere urbano, arretrando dal 

ramo principale di Via Braglio i volumi edilizi esistenti a ridosso del distributore, è ammesso 

ricollocare sull’intero ambito le volumetrie originate dalla capacità edificatoria della porzione di 

zona C2.2 (it = 1,00 mc/mq), unitamente alle volumetrie esistenti da demolire o alla capacità 

edificatoria di zona B.1 (If = 2,50 mc/mq) generata dalle aree corrispondenti liberate, se 

superiore. 

Relativamente agli edifici ed impianti presenti nel comparto che non verranno demoliti, il PUA 

dovrà attribuire loro pertinenze funzionali adeguate, le quali non concorreranno alla 

determinazione di capacità edificatoria alcuna all’esterno delle stesse. 

L’accessibilità all’area dovrà essere coordinata con l’incrocio esistente a nord-est tra i due 

diversi rami di Via Braglio e prevederne la rifunzionalizzazione. 

All’intero comparto si applicano i seguenti parametri  

- P = numero dei piani = 4 

- Hmax = altezza massima = 12,50 ml misurata dalla quota minima del colmo del piano 

stradale del ramo principale di del futuro marciapiedi in corrispondenza dell’accesso al 

comparto da Via Braglio, nel tratto prospiciente l’area di intervento. 

Con un massimo complessivo per edificio di 1,50 ml, lo spessore di eventuali intercapedini 

tecnologiche in corrispondenza dei solai, purché sviluppate sull’intera estensione di questi, 

non concorrerà alla formazione dell’altezza di riferimento per l’edificio interessato. 

Per tutti i nuovi volumi edilizi è prescritta la copertura piana. 

Per le destinazioni d’uso vale quanto riportato all’art. 46 delle presenti NTO. 

In relazione al contesto insediativo e per la connotazione urbana densa prevista per il 

comparto, gli standard minimi a parcheggio determinati dalle destinazioni d’uso di progetto, 

dovranno essere preferibilmente tutti reperiti all’interno del comparto e non potranno essere 

realizzati e non monetizzati. 

Le superfici a standard potranno anche essere coperte e integrate nei nuovi volumi edilizi. 
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In sede di PUA potranno parimenti essere individuate opere fuori ambito, destinate a 

soddisfare lo standard minimo delle superfici a parcheggio. 

In ogni caso la quota massima dello standard a parcheggio che potrà essere monetizzata di 

concerto con il Comune non potrà eccedere il 15% dello standard minimo. 

[...] 

 

Titolo VIII -  DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

[...] 

 

Art. 84-  COSTRUZIONI ACCESSORIE 

Nei nuovi interventi edilizi tutti i locali accessori, quali autorimesse, magazzini, lavanderie e 

legnaie, devono essere compresi oppure, se distinti, armonicamente composti con l'edificio 

principale, sia nella forma, sia nei materiali. 

 

Nei fabbricati esistenti compresi nelle zto B e C, qualora ne siano sprovvisti, sono ammessi, in 

eccedenza agli indici urbanistici di PI, locali accessori quali autorimesse, depositi e lavanderie, 

legnaie, ecc con le seguenti caratteristiche: 

- superficie massima mq 20 per ogni alloggio e complessivamente non superiori a 40 mq per 

edifici plurifamiliari, anche staccati dal fabbricato principale qualora non sia possibile 

realizzarli in aderenza, 

- altezza massima ml 2,50 fuori terra, 

- distanze dai confini conformi al Codice Civile. 

La realizzazione di queste costruzioni è subordinata al rilascio del Permesso di Costruire e 

all’acquisizione dei pareri degli Enti competenti per interventi in aree vincolate. 

Eventuali opere di sbancamento dovranno essere autorizzate dalle autorità competenti. 

 

Qualora i locali accessori di cui al punto precedente abbiano le seguenti caratteristiche: 

- superficie contenuta entro gli 8 mq, 

- altezza massima pari a metri 2,40; 

- distanze dai confini conformi al Codice Civile, 

- componenti costruttive in legno e copertura tradizionale, 

- amovibili e non comportino una modifica permanente dello stato dei luoghi, 

potranno essere realizzati in regime di attività edilizia libera, previa acquisizione dei pareri 

degli Enti competenti per interventi in aree vincolate e potranno essere realizzati anche nelle 

zto A e, D ed E, per queste ultime limitatamente alle aree pertinenziali di edifici residenziali. 

Eventuali opere di sbancamento dovranno essere autorizzate dalle autorità competenti. 
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[...] 

 

Titolo IX -  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

[...] 

 

Art. 91-  ALLEGATI 

[...] 

 

Allegato 2 1 - PRONTUARIO DEGLI INTERVENTI PUNTUALI 

[...] 

Definizioni: 

N°IP = Numerazione progressiva degli interventi puntuali (n) 

V = Volume massimo eseguibile (mc) 

SF = Superficie fondiaria dell'ambito puntuale (mq) 

H max = Altezza massima dell'edificio (m) 

ZTO = Zona di appartenenza 

If = Indice di edificabilità massimo 

 

N°IP   V  SF  H max  ZTO  If  

Foglio - Mappale 

Note  

[...] [...] [...]  [...]  [...] [...]  [...] 

22 

La zona ad intervento edilizio diretto è estesa all’intera area di proprietà. Il fabbricato su Via Roma, 

individuato con grado 6, dovrà essere demolito, unitamente a tutte le strutture legittime pertinenziali 

insistenti sull’ambito. Entro il sedime arretrato cartografato, arretrato su via Roma in allineamento agli 

edifici esistenti sui lotti confinanti, potrà essere realizzato un unico organico volume edilizio con le 

destinazioni, i piani e le altezze massime di zona. L’intervento è subordinato alla cessione di una fascia 

dell’area di proprietà lungo strada della profondità di 2.5 m, da destinare alla rifunzionalizzazione del 

tratto viario. A seguito della progettazione esecutiva dell’opera, tale fascia potrà anche essere ridotta fino 

al minimo di una larghezza media di 1.5 m; in tal caso la mancata cessione di area dovrà essere 

compensata da opere di pari valore economico. 

L’intervento edilizio dovrà essere regolato da apposita convenzione. 

La cessione dell’area di proprietà assolverà ogni obbligo perequativo. 

 

[...] 
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